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Ct>m~ ~p('\ IO ..... ...s.o. \1 può Lllt' ml'>lll (bica cun un ~oaltOio \bbl~mo lto­
"~lolnlcr~>-1111~ l'n•wrvaziooe del camJlll m~RMIIw prodotto da dl\•erw •onli· 
~urulnnl rouruil~ uln Il GI:OMI\Ci''" 

Quor\10 ICMXO • <o.t11Ul10 ~ pi•-wh- houno ~lUI IO • ~ \1('~ di l< 'Ciò! IO 
~ .,..._,., r..-uull< dl<<nau> sttuuur In Il> tuii••LI q...-.u JlO'ùblhtl non t 
C'DW ....-11.. lo~lll 1'" ~ UOI fi,(UII ~ t ..... ~ UIUit' lhnn>O l~ 
\l»~ t• Ad un~ \lr~• • qwndl •lmft>C> dut d• l poli •n.ocuu .U. ~er• prnmt• 
no l• \l~ pnbnt!. m• due poli ~11 cJcn,t'bb<'fo •ttl••ni e poli Uj!UIII do­
•'ffbbnu ro<pln~nl re. c.opi~ COlò! ol<lokk. t utiiC' ulfutdcr.ut' ronfl11ur.rlunl 
plu •empiJcl 

l..a tOSil piu 1M la t osxn~ Il c1mpo miJnC'IIco di un• ~u (un dJpt>lt>l 
""l modo uw.a~. ,._ con l'ottuto di hmltur.a di trrn> .\bbwno wnn('UO dur 
'ba""tt" ad un• Jft·r• pmt• nel meuo l \L:Ite> molto wrprtndentc not.rr che lo 
~rrett~ po>)OnO t'\té'f< l~tt' unite non \Oh> 4u.ando l du<' poi! n~l 
oono uno difronte all'altro, m1 •ncho qu.tndo poiJ Uj!U.'lll 'ICH\O UJ'I() <li ln>ntr •l· 
l'.oltru C1 )llono quindi lncurlol.ltl r •llhwno •"Oiuto u~ mm~ >1 lorrn~• • Il 
campo rn.og>rtiJCO In mtnmbe o GI\L polc~ l rùuluu ..,., suu mt~wnllo .,,. 
rnol.tntt . .tlbwnn ul\truno \';ID(' conloj!UtW<>nl eh<' !lUI nponwno 

QUindo dllt' poli upJI0\11 dt obonrttr nutgn<1Khr '""" ~Il do uou \lrr• 
fM'RJmAjlnt·hu. ti umpo m.ognC1tw rtwlt•nt<' ~ q~lln <ht' C1 st aspen• un dopt>­
lu. uoont '"'"''~tu ol!'lla Hg. l(a)' l .o ror<·~.<•nl:ll dcii~ •froa protlcam~m• non ram· 
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fl~ura 2. tal Qu.lndo dut poli opposti tl-!!1 dut mlKJlC'II $C.>no urw di fMn~ ~~oU '.altro. '\<iC"U(I 1tW.1tta 
ntlb ster1 um magnttimMnf ndW st~ d.Jrelklnt: il a.tnpO rbuhAmt ~ ~nuJe a un dJp.;k» 
(b) Al ccntm!O, quAndo l polo unlu .n. .trr•"""' ......,u. b ""P'"~ urdotu nrlt. \l<n ~ 
1.ltniff • quelLa di un qu.lt.INpttlo Vknf m0.trJLI a·Mrntuiont> dJ qu.tkk polo ekmcnt.,.t AU.ln· 
trmc• ~LI \(c.a l.l' lmmls:i.nl sopu. Se- cooflgurU'l.oni indic:aoo ~ dlrnJnnr dd campo maxnrdco 
.tll Interno ddJa .sfcn 

bla la configurnlonc di un dipolo "normale". la sfera 51 magneti= mostrando 
due poli Al conuulo. quando poli della st~ polarlt~ sono conn essi alla sfera, 
dcc:>de qualcosa di wrprendente: la sf~ra si magnetlzD m un modo inaspettato 
CFfg. l (b)). 

Cerchiamo di (ltlarlre cooa accade In entrambi l ca}l. l'er capire la l'OnnRur.J. 
lione di;llfi Fig. l (a) comlderiamo dapprima una srern e un mngnete Cmngnetel), 
Il m •. ognete l lndurr~ l dipoli =gnelld molecolarl ad allinearsi nella dlr<71one 
del campo. Se il jJOIO nord è vidno ali• sfera. in~ Yerr~ Indotto un dipolo nord­
sud. con Il polo sud vicino al magnete. Così, i due oggetti ~r.rnno :>aggetti • una 
loru magnettca attrattiva Pottiamo ora Il secoodo magnett (magnete 21 '1clno 
an., sfera. Se Il JW>IO sud sta di frome alla sfera, il magnete 2 viene .li tirato e l tre 
Oll!lClll producono un campo magnet ico ~imile a un diJXtlo (Fig. 2{J)). 

Consideriamo orn la configurazione o.ll Fig. l(b). COrl$lderlamo nuvv.omente 
una srera unita aJ magnete l che presen ta Il polo nord vicino alla sfcrn. Quando 
il magnete 2 \'len e avvicinato alla sCera, viene ongtnata una 1orza di rcpulllone 
rome ci si aspclta. Ma avvtdrullldo Il rnagne1e semprt di pni, alla fine s• auacche­
r~ alla sfera. 

l'er capire qui'StO compomunmto, ricordiamo che In magnellu.azlonc au­
menta con l'aumcnt.trc del campo magnetico esterno; d'altra pane, l'lntcmilà del 
cn mpo magnctlC'o dimi nuisce con la distanza. U magnete 2 tende a magncl11~· 
rc In sfera in modo opposto rispetto o l magnete l. Quando Il magn~:t.: 2 ~ lonta· 
no dalla sfera, lo ~ua lnOuenza sull~ sfera è molw piu debole di quell• prodotr.t 
dal magnete l: dunque. la sfera viene magnetizzata seguendo il campo del ma­
gnete l lungo la dlre11one S. N c U magnete 2 viene respinto. Tunavta. quilndo il 
magnete 2 è vicino alla parte opposta della sfera, U suo campo magneUco può es­
sere sufAdenterncnte intenso da lndurrt' nello sfcm un tdmpo risultdntt 1111crno 
<iato dnlln surce~110tle di poli S.N N·S lun,go la dlrczlon~ del magneti (Hg. 2(b)l. 

Il magnete 2 è dllon5eguenza soggetto a una Corz.l attrattiva. La flg.2 (b) mo­
stra che il campo magnetico nella srera pres<-nlll una conflgu~one simile a quel· 
Id di un campo di qu.ldrupolo. Con l'aiuto di una piccola bussola è possibile f;ue 
una mappa della conti!,'U~One del campo magnetico nelle VIcinanze della sfera. 

Un monopolo? Poiché Il giOèo romlsce numerose sbarrette ma8Jletlche, è posslbJiecouncn N-
Ie e costruire una lunga barra magnetica. (Hg. 3). Il campo magnetico mostra Il 
comportamento tll un monopolo. M~ dov'è il trucco? Naruralrnt'flte il dipolo c'r. 
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ma poiché il secondo polo (oppo­
sto) è molto lontano dall'altro, u 
campo magnetico nelle vtdnanze 
di ogni polo è simile al campo d1 
una singola carica elettrica con 
simmetria sferica. 

La presenza di oggetti (erroma. 
gnetld det4!m:llna la conBsurazlone 
dci GIJllplstess~. L'oggetto fenoma­
gnetlco si magnetlua fOrtemente e 
crea una cnmpo esterno che si som­
ma al p~ente. Le llnL.,. di cam­
po rùul!llntl sono più dl'll.IC nel fl&w•l.S<oll<'no u "'""'lloolo ~JU~nctirol 
materiale ferromagnetico, mentre 
sono meno dell$C nella zonu l>stema dove Il campo è più debole. 1 cosiddett i 
schermi magnetid !SOno basati su qui!$\ O prtn<'lplo. 

Grazie alle sfert', ~ facile costrulrt! un quadrato. Anchl" se la ronRSUraz!.one 
geomeutca è la stessa, è posslbUe cosUulre due quadrati che sono cornplerarnen­
le diliHèl\\1 t\a.IJlunto di Vista delle lOto ptopt\e\1 magnetiche. SI O\servl la VI~;. 
4(a): l magneti sono collegati con l poli opposti uniti alla sfera. In questo modo, 
le Unee di forza sono denll'O U drrulto; cioè. U campo magnt'tlco e confinato qua. 
sll nteram~nte nel materl11lc ferromagnetico. 

Nella fig. 4(b), la rontlgurazlone è diversa; l m11gneti sono uniti alla sfera con 
l poli uguali. In questo ca.o, di nuovo, nella sfera sl dew nure un quadrupolo. 
E51ste un campo magnetico ~temo e Il drcuJto> magn<>tlco non si può più con· 
Slderare chiuso. 

Figura 4. (11} ln ognl Yl•rtJco poU OjJJX"tJ JCmO unlll allA ift't.t. (b) ln Ol:l.f'l' \!tttt.kt poli US\.udHono unf.. 
1.1 alla &.ft!fa... U ompo rbu..IIJLolr ~ un omfXl d' qUOldrupn1o. 

Molto litro Cl sembra lntere:ssa.nte utUlzz.an! questo gioco molto dii fuso per mostrare le ll· 
on<or1... nee di campo magnetico. Inoltre, questo gioco d permt'tte d1 !alt' alcune 0SSCTV11· 

llonl non reall7.tablll con l'ordinariO matertnle dJ lnborntorio. Nnwralmente, si 
possono reaHzz.are molte altre configurazioni, seguendo l $ugge:rlmcntl degli nu­
dentl. 
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Ad delnplo, nellA flg S {a) due poli nO<d uniti alla sfera formano u.l\ll coppia 
verticale e dur poli $ud, <emprt un Hl alln sfera, formano uM coppia ori7Um!llle. 
Questa stntllurn eiA luugo a unu con6guratlone !.Il qundrupolo, slmllé n quellu 
dclla flg. 4 (b). mil rumara di un angolo di 45". Ntll~ Fig. S (b) tutti l magneti 
sono uni li all.l sfHil ron i poli ugu;ill. U. Il~ dJ ampo dd poli noni sono dllu· 
~e >Ui poli sud della sf•n 

Nott • Moltr dJ n• ..,-.., nn ,_,,umili Il GOOMAG"'; h!!p / twww.-.rodc1c:om 
• t)&n& ibttma \h max,nru ~ A.Jro poo;t.o :to4IO un wuo, l.l nll iiuprrll<W t .\tali abJ>it""' «lf'l h· 
miJ\IU dt (fft\l 

• Cotl •d.tcultu rn.apwtko U\llrf\dU!mo""' conf~.~Uta.òorw ch•uw di MA"Ct:UM dtmnlU frrn> 
nu~kf IJ\ ('Ui Il umpo m•Jnftko t t."l''Ifì..nato tflmpk'C<tfMfUf' A voltt d t.:hnùto ptk\ t\'"''"" In· 
ftn"rvtto da ph"i.nl t ·~•tuiw t JC~~--). l t.1rt:\&ltl m•~r)t:tiU ~mo lllmr,l.ameut~ utUizzaU ln C.'Mhutt."('o 
n.kl ~~ t':k'.UI,,kl, t>ltUI"HillaKllCtl e tfiJo.,OfDUtotiJ 

Si invitano i soci a versare la quota 
di associazione (35 euro) per l'anno 201 O. 

l pagamenti possono essere effettuati tramite l'accluso bollettino, 
da riempire In ogni sua parte, sul C C.P. n. 1 2428041 intestato a: 
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